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LE INDAGINI SULL'UCCISIONE DI VITTORIO OCCORSIO ANCHE ALL'ESTERO 

«Ordine nuovo» aveva preannunciato 
attentati diretti a colpire persone 

Un volantino diramato dopo l'incendio di un albergo di Cortina collegato al mortale agguato di Roma • Perquisizioni in tutta Italia - Forse nessun documento è sfato 
sottratto dalla borsa del giudice - Due giovani neofascisti fermati a Venlimiglia e trasferiti nella capitale: avevano un messaggio minatorio per il giudice Violante 

Il .sostituto procuratore 
Claudio Vitalone, clic coordi­
na l'inchiesta sul feroce a.-> 
sassinio del giudice Vittorio 
Occorsio, ha chiesto ieri '.ne­
anche il SID partecipi alle 
indagini. Il magistrato i.a 
chiesto che il nostro servizio 
segreto svolga accertamenti 
negli ambienti fascisti inter­
nazionali e che riferisca tu­
te le notizie già a sua co­
noscenza sui legami tra le or­
ganizzazioni eversive italia­
ne e quelle dei paesi st ia 
nien. La richiesta del magi 
s trato ha la t to seguito allo 
emergere di nuovi elementi 
circa la partecipazione di 
terroristi stranieri alla '.pie-
tata esecuzione di sabato 
matt ina in via del G i u b r 
tra l'altro la perizia balisti 
ca sulle 9 pallottole estrat­
te dal cadavere di Occorsio 
ha rivelato che esse, pur r i 
sendo di fabbricazione ita­
liana (la casa produttrice e 
la «Fiocchi») sono in ven­
dita soltanto all'estero, da­
rebbe inoltre straniero (lo 
hanno rivelato le deforma­

zioni dei .')0 bossoli trovati 
sull'asfalto di via de! Cimba) 
il mitra usato per l ' a s s a l i 
nio. Alle indagini, per dispo 
sizione dello stesso giudico 
Vitalonc. dovrà p u t e e i p u e 
anche l'Interpol. 

Questo l 'avvenimento più 
significativo della terza gior­
nata di indagini. Una giorna­
ta che. come le precedenti, 
ha registrato decine di uer-
quisizioni in numerose citta 
italiane, tut te comunque nel­
le case di persone legate 
in qualche modo ad « ordine 
nuovo ». 

Per idi investigatori non 
esistono dubbi sul fatto che 
l 'at tentato criminale sia ope 
ra di chi l'ha rivendicato con 
tanta chiarezza, e cioè il grup­
po fascista «ordine nuovo» 
fondato dal deputato mi.s-.i-
no Pino Hauti e posto poi 
fuori legge e disciolto al tei-
mine di un processo nel qua­
le Occorsio ha -.volto il ruolo 
di Pubblico ministero A tale 
riguardo uno degli investiga­
tori ha citato un volantino 
che riporta la stessa intesta­

zione e il simbolo (l'ascia bi 
penne) di quelli trovati sul­
la macchina del magistrato 
subito dopo le raffiche di nn-
t ia . Si t ra t ta del volantino 
che < ordine nuovo » diffuse 
dopo l'incendio (il (3 maggio 
scorso) dell'hotel Posta di 
Cortina.. Nel rogo (molto pro­
babilmente doloso) perirono 
quattro persone. Con una te 
lefonata alla redazione mila­
nese del «Cou ie re della se 
ra » un anonimo rivendico 
ad « ordine nuovo » l'incen­
dio. Qualche giorno dopo 
venne diffuso il volantino. 

Dopo avei respinto la re­
sponsabilità dell'incendio al­
l'hotel Posta il volantino pro­
seguiva affermando che le 
azioni di « ordine nuovo » 
i<hnnno avuto ed avranno 
abicitwi personalizzati e di­
retti », quasi un annuncio di 
futuri a t ten ta t i contro colo 
ro che hanno perseguito il 
gruppo fascista. 

La giornata di ieri ha a-
vuto un sussulto con il fer­
mo. operato dalla polizia di 
frontieia a Ventimiglia, di 

Mentre si susseguono le sdegnate reazioni 

Alla Camera dibattito 
sul feroce assassinio 

Forse giovedì la discussione a Montecitorio - Gli interventi di Leone e Bonifacio 
al Consiglio superiore della Magistratura • Assemblee nelle fabbriche - Chiesta dai 
giudici milanesi la convocazione del comitato direttivo dell'Associazione magistrati 
F" assai probabile che gio­

vedì prossimo si tenga alla 
Camera un dibattito sull'as­
sassinio di Vittorio Occorsio. 
L'assemblea di Montecitorio 
era s ta ta già convocata per 
dopodomani per prendere for­
malmente atto della presen­
tazione da parte del governo 
del decreto di sospensione i 
del pagamento della rata di 
luglio delle imposte derivali- i 
ti dal cumulo dei redditi. 

Perché, pur non essendo la 
questione all'ordine del gior­
no, si possa svolgere il di­
battito. teista che ;1 governo 
riconosca il carat tere d'ur­
genza delle interrogazioni e 
delle interpellanze che. sul 
nuovo gravissimo episodio dì 
criminalità politica. sono 
state e verranno presentate 
Vengono pasti in collegamen­
to con questa eventualità 1 
contatti che il ministro del­
l 'Interno Cossiga ha già preso 
con la presidènza della Ca­
mera. 

Il Consiglio superiore del­
la Magistratura si è riunito 
ieri mat t ina presieduto dal 
capo dello stato Giovanni 
Leone per rendere omaggio 
al dottor Occorsio. 

Nel suo intervento al Con­
siglio il Presidente della Re­
pubblica ha detto tra l'altro 
che: « l'ordine giudiziario og­
gi è ancora una volta in lut­
to: e con esso il paese, che 
nella magistratura ripone la 
più profonda fiducia ;>. 

« Proprio il fatto che la cri­
minalità politica — ha prò 
seguito Leone — si SM diret­
ta particolarmente contro la 
magistratura (non deve esse­
re meramente casuale la 
coincidenza dell 'attentato in 
danno del procuratore gene 
ra!e di Bologna e dell'Hit•mi-
dazione contro un magistrato 
di Perugia i espi ime il dise­
gno da parte degli orditori 
delle t rame eversne d; coip. 
re uno dei pilastri fondameli 
tali dello Stato». 

u Perciò, come da ogni par­
te giustamente e s ta to detto 
— "lia continuato Leone — 
non dobbiamo esprimere sol­
tanto esecrazione, dolore, sde­
gno e rimpianto Occorre da 
questo tragico episodio trar 
re ammonimento ad operare 
con urgenza, con la massima 
urgenza «ed il nastro ord na 
mento prevede 1 relativi stru 
menti) nei vari sottor. con­
cernenti la difesa delle isti­
tuzioni e la s.curez/a del e t 
tadmo. per stroncare ne: sin 
»;oli nude: , nzi suo. oscur. 
oo'.logament:. ne',le vaste ra 
d.ci. il terrorismo >-. 

Il v.ce presidente de". Con 
s.glio superiore Giacinto Bo 
sco dopo aver parlato d. 
»sp.ra!e d; risentimento - che 
talora circonda « la figura 
dei magistrati più espctt. per 
la natura de. processi trat­
tati » ha detto di Vittor.o 
Oceors.o: « li Consiglio supe 
r:ore della Magistratura. 
mentre si inchina reverente 
con commossa solidar.età d. 
nanzi ai familiari del caduto. 
intende sottolinearne 1 mer. 
t: insigni con riferimento non 
so'.o ai processi che gii furo­
no affidati, ma soprat tut to 
all ' intero arco della sua com­
plessa attività giudiziaria: 
sempre ispirata al principio 
da lui stesso proclamato, che 
:1 magistrato non esercita 
vendetta, ma ammin-atra so'. 
tanto giustizia *>. 

A sua volta il m.mstro d_\ 
'.a Giustiz.a Bon.iacio. r.eor 
data la ficura d, V.ttor.o Ov 
ccrsio. ha detto c h e a questo 
ounto non ci si può limitare 
ad una manifestazione di 
condanna e di r.provaz.one. 
ma occorre intraprendere 
un'azione politica volta ad 
affrontare la tragica probi e 
matica che nasce da questa 
triste realtà 

A tale propos.to Bonifacio. 
dopo aver sottolineato che il 
governo nella sua at tuale po­

sizione costituzionale non può 
formulare oggi programmi in 
ordine ad una politica di lot­
ta al terrorismo, ha ribadito 
l'impegno dei governo stesso 
di mettere a disivjsizione del­
la magistratura tutti gli stru­
menti per la rapidità ed il 
successo delle investigazioni 
in corso. II ministro ha poi 
cosi proseguito - « Non sta a 
me suggerire le linee secon­
do le quali questa tragica 
realtà va affrontata. Ma mi 
sia consentito manifestare il 
fermo convincimento che la 
diagnosi debba partire dalla 
sicura e oramai non più tia-
scurabile insufficienza di tut­
ti quegli s trumenti organiz­
zativi che consentano una 
puntuale e rapida applicazio­
ne delle leggi. Questo e il 
vero nodo della crisi della 
giustizia ». 

>i Mi sembra perciò — ha 
concluso Bonifacio — che il 
modo migliore per rendere 
omaggio alla sua memoria sia 
quello di concorrere a far ma 
turare la volontà poiit.ca di 
promuovere gli impegni ne­
cessari a rendere operante. 
nei fatti, il primato della le^-
ge e della giustizia: che. m 
"fondo, si identifica con il pri­
mato della Costituzione». 

Continuano le dichiarazio­
ni e le manifestazioiv di sde­
gno per il barbaro assasainio 
del magistrato romano. La 
Confederazione nazionale del 
l 'artigianato in un comuni­
cato ha ribadito « l'assoluta 
necessità che con fermezza e 
tempestività siano individua­
te e colpite le matrici eco­
nomiche e politiche, interne 

e internazionali della strate­
gia della tensione ». « Esecra­
zione » hanno espresso i di­
rettivi dei gruppi parlamen­
tari democristiani. La giunta 
esecutiva della Dirstat ha 
espresso « la più vibrata e 
lerma condanna » per il cri­
mine. Ferma presa di posi­
zione dei magistrati milane­
si che hanno chiesto la con­
vocazione urgente in seduta 
straordinaria del comitato di­
rettivo centrale della Assa-
ciazione nazionale magistrat i . 

Telegrammi di solidarietà 
continuano a giungere alla 
famiglia Occorsio: tra gli al­
tri quello della federazione 
provinciale CGIL CISL-UIL 
di Genova, della Giunta pro­
vinciale di Forlì, della Pro­
vincia di Roma. 

La Federazione romana 
CGIL CISL-UIL ha inviato 
un telegramma al Consiglio 
.superiore delia Magistratura 
in cui SJ esprime a tutti i 
magistrati la solidarietà dei 
lavoratori romani. I sinda­
cati si dichiarano anche di­
sponibili ad incontri per va­
lutare la grave situazione e 
decidere assieme iniziative 
da prend-ere in difessi dell'or­
dinamento democratico. Ieri 
a Roma nei luoghi di lavoro. 
nelle fabbriche e nei cantieri 
sono s ta te effettuate brevi 
fermate d: protesta contro 
la strategia delia tensione e 
i! nuovo criminale omicidio. 
Assemblee si sono svolte nel­
le maggiori fabbriche. Gli 
operai della Fatme. il mag­
giore stabilimento della città. 
si sono riuniti ed hanno vo­
tato un ordine del giorno. 

E' coinvolto nel « raid » di Sezze 

Ferito in carcere 
il fascista Pistoiesi 

LATINA. 12 
I! neo fa.-i -sta Angelo Pi­

stoiesi. coinvolto negli episo­
di d. Sezze Romano, nel tar 
do pomeriggio ha fatto ch:a 
mare il med.co dal carcere 
d; Fras.none dove e nnch:u 
.-o p^r f.ir.s medicare una is 
r.ta ad una gamba E" s ta to 
condotto all'ospedale di Fro 
.linone e dopo a medicazione 
e s ta to r portato .n ce l a 

Le versioni dei'.'ep.sod:o .-o 
no oomn.-tant ." P.sto.es: -so 
st.j-ne d. t v s ' i s : f e r to caden 
do nzl cortile del carcere e 
finendo ,-u un p?7zo d. iam.c-
ra AUV.-ame del maz.-strato. 

invece, e un 'al t ra versione .-e 
condo la quale Pistoiesi si sa­
rebbe trovato al centro di 
una violenta zuffa scoppiata 
tra detenuti, per motivi non 
ancora noti. 

Angelo Pisto'.es.. che si tro­
va :n carcere da circa un 
mese, è accusato d: favoree 
i.amento Ezh .-irebbe onda 
to a Sezze gu.dando ia sua 
.< Alfi JOft . con a bordo :I 
marescill-o del SID Frane? 
sco T r o r c a Sub.to dopo la 
.--parator..) P-st- 'es: guido 
r.uitornob.'e d; Saccucci fino 
alla federaz.one del MSI d: 
Latina. 

Perché i magistrati 
(Djlla prma pagina) 

nejratclli. ài restarcene < iber 
nato » in "kibouz" di Israele 
per due orni!.' Quello che >i 
sa. invece, e che quando ma 
giurati intelligenti e coraggio 
si bacano per accertare 'eriuì 
scottanti sono stali sempre fer 
moti. La ricenda delU' in­
chieste su piazza Fontana e 
sulla * Rosa dei i snit * è trop 
P'> noia per ricordarla, anco 
ra. in tutte le iati scandalose 

Sulle varie inchieste è pe­
rà risultata con estrema net­
tezza cì,e la strategia della 
tensione e della strage Ita pò 
tuto svilupparsi perché ai 
complici, annidati negli alti 
apparati dello Stato, è stata 
collantemente assicurata la 
impunità. Si è cosi giunti n 
acncrare il sospetto legittimo 
che ci si trovava di fronte 
a una rete di autorevoli con 

niventi. armati del potere di 
intervenire per fuorviare e 
per insabbiare. Gli stesti or­
ganismi preposti alla sicurez­
za dello Stato sono stati in­
vestiti non già dal sospetto 
ma da elementi di accusa ine­
quivocabili. E" in questo mar­
cio. dunque, che deve essere 
affondato d bi.sluri della giu­
stizia. Tutto dere essere mes­
to in aito, doverosamente, per 
assicurare la incolumità dei 
magistrati, i quali devono po­
ter uscire di casa senza la 
angoscia <U tml>attersi. voi 
tato l'angolo, in un killer * re 
nuto da lontano ». Afa più an­
cora deve essere operata una 
pulizia radicale, colpendo e 
stroncando le connivenze ad 
ogni livello; faccndrAa finita. 
una volta per sempre, con 
ogni forma di * omissis - e di 
* segreti * o di < silenzi di 
Stato ». 

due uomini appena ncnt ia t i 
dalla Francia. Uno di essi 
aveva in tasca una caitolina 
postale indirizzata ,< al ba­
starde Violante, procura di 
Tor ino» (Luciano Violante 
è un magistrato de! capo 
luogo piemontese che na 
svolto indagini proprio su 
«ordine nuovo») e ripor­
tava, nello spazio riservato 
ai saluti, la seguente frase 
compresa, a ino' di virgo 
lette, tra due sv.mtif-he-
« Dieci, cento, nulle Occor-
sio. O.N. ». 

I due lermati. l'assistente 
università) io Mario Boi glie 
zio. di 29 anni, e l'insegnante 
elementare P.er Franco Vol­
pi, di 31 (era lui che aveva 
m tasca la ' /cartolina») en 
trambi torinesi, sono .stati tra­
sferiti nel primo punici igiiio 
a Roma e trattenuti m .-tato 
di fermo « nell'ambito delle 
indagini sull 'attentato » Per 
ora sul loro conto non esiste 
rebbero precisi elementi di so 
spet to: quello che ha m.-.o 
tpet t i to gli investigatori e il 
modo in cui i due sono stati 
fermati. Borghe/.io e Volpi. 
che erano a bordo di una 
« Ford Escort » hanno forza­
to il blocco di polizia al pò 
sto di frontiera e sono stati 
raggiunti subito dopo. Perché 
hanno tentato di fuggire? An­
che su questa circostanza ver­
ranno interrogati atamani da­
gli investigatori romani. Voi 
pi in particolare dovrà sp.e 
gaie alla polizia per quale 
motivo nella sua casa di To­
rino. perquisita dopo il lei-
mo insieme a quella di Bor-
ghezio. teneva una carta di 
identità con un altro nome 
ma con la sua loto. 

Anche ieri in numerose 
cit tà sono state eseguite pei-
quisizioni a tappeto, tu t te 
nella case di persone in quai 
che modo legate a « ordine-
nuovo ». Solo a Roma le per­
quisizioni effettuate fino ad 
ora sono .^tate più di trenta. 

Nel quadro della catena di 
perquisizioni, inquietanti epi­
sodi si sono verificati ieri a 
Massa e a Parma, dove i ma­
gistrati non hanno concesso 
alla polizia l'autorizzazione 
di perquisire le case di alcu 
ni fascisti. Propr.o a Massa 
risiedeva* fino a poco tempo 
fa Piero Cannassi, un boss 
di «A vanguardia nazionale » 
ricercato per varie imprese 
squadristiche. Le caratteristi­
che fisiche di Cannassi cor­
rispondono tra l'altro a quel­
le dell'uomo che ha sparato 
a Vittorio Occorsio. 

Tut te queste perquisizioni. 
ha apiegato ieri mattina un 
funzionano dell'ufficio politi­
co. sono s ta te eseguite sol 
t an to per non tralasciare al­
cuna eventuale traccia. In al­
tre parole si esclude quasi 
che esse possano dare risul­
tati apprezzabili sul piano 
delle indagini sull 'attentato. 
« Quelli che hanno sparato ad 
Occorsio » ha detto lo stesso 
funzionano « hanno agito a 
volto scoperto, si sentivano 
quindi sicuri di non essere 
riconosciuti. Questo può signi­
ficare che sono desi: stranie­
ri. magari appartenenti a 
quella internazionale nera che 
ha ì suoi centri principali in 
Spagna, in Francia e nella 
Germania Occidentale >\ 

Sul piano «tecnico» le in­
dagini reg.strano alcune no 
vita che soltanto in luturo 
potrebbero melars i decisive. 
compreso il ritrovamento d. 
una traccia non rivelata n:a 
definita « deeis.va » e dj.l'es.-
.-tenza deila quale nessun in 
vesti la tore .eri ir.ait.na ha 
voiuto dare conferma. 

In tanto al termine di un 
.sopralluogo nell'ufficio di Vt-
:or.o Occors.o. .»i!a P i o c u n . 
il magistrato inquirente. Y\-
talone. ha potuto accertare 
che non manca nessun atto 
i .-truttoro delle .neh.e.-tc che 
lì 2iud.ee a.ssas.s.nato s t iva 
dirigendo. Que.-:o e v a signi­
fica? Che nella bor.-a d: O/ 
corsio. ritrovata accanto al 
cadavere de! ma-'.-itrato. z.. 
assassini non hanno trafili»-» 
to alcun documento. Anz. z,i 
investigatori .-nno munì, ali.» 
conclusione che "a borsa d. 
pelle nera era quasi .-.cur.. 
mente «uota 

Occorsio. come e noto, s t i ­
va conducendo 1nda2.n1 .-a. 
sequestri di perdona comp.u 
ti a Roma ne™i. u.t .m. m-\->. 
da': ><cl.tn de: mars.£..e-i 
Per 2.4 .nquren t i anche q.ic 
aia e una p.sìa importa.it t . 
da non t r a l a -ca re portht-
«oian de. mar.-.ii.e.- * »JO. 
dire anche avvocato M.nshe.-
!:. finito :n carcere perche 
anchez ì : co.nvolto ne: seque 
stri e noto, a Roma, pere ne 
collegato agi. amb.cnt. f^.-o. 
sii. Oltre ad aver d:fe;-o. ... 
divera: processi, i pzzzior ir 
nesi dello squadrismo. M.:i 
2he!ìi sarebbe anche .1 u » 
d: quella e logg.a ;m.vo.:.. ' i 
nera « che recentemente 
avrebbe acquistato, cor. do .a 
ri americani «e for.-e a.iche 
con ì riscatti di alcun: .-*qi. 
s tr i) un intero stab.'.e :n v.a 
BoncompagTii. 

Altro risultato r.urziunio 
dalle indagini: a sparare .a 
raffica di m-*ra centro O. 
cersio sarebbe s.t.ito .-o.o u .v 
dei component. de: commin 
do fascista, e non due come 
s. era detto l'altro ieri. Il De­
n t o balu-t-co ha intat t ' af 
fermato che i dae grupp. d. 
bossoii (in tut to trenta» tro 
vati vicino alla macchina de'. 
magistrato presentano en­
trambi le stesse carat;er_sti 
che, quindi sarebbero stati 
sparati dalla stessa arma. 

In tan to ieri mat t ina altri 
due nuovi testimoni si sono 
presentati spontaneamente 
all'ufficio politico fornendo 
agli investigatoli partico.ar! 

definiti « interessant i» . An- i 
che suHa base dei loio rac­
conti è s tata raggiunta la 
convinzione che gli uonv-
ni del commando fistist i 
erano « almeno quat t ro *> e 
che hanno fatto uso, in via 
del Giuba, di due auto. Ol 
tre alla «124» un testimone 
ha visto fuggile dada stra­
da dell 'at tentato anche una 
« Renault 6 » di colore bian­
co con a bordo due persine. 
Quella che eia seduta vici­
no al posto di guida della 
macchina (che non si e ar­
restata allo « stop » ohe e 
alla confluenza con via Tri­
poli) si sarebbe anche vol­
ta ta come per accertarsi di 
non essere inseguita. 

Questo stesso testimone ha 
confermato quanto già rac­
contato da un altro e cioè 
che l'uomo visto sparare con 
il mitra prima di fuggire 
avrebbe gridato ai suoi com­
plici. in perfetto italiano. 
« andiamo via ». 

Polizia e carabinieri stan­
no lavorando su al t re due 
« tracce » ri trovate in via 
del Giuba subito dopo il cri­
minale a t tenta to . Si t ra t ta 
di un guanto di gomma, di 
quelli usati per lavare i piat­
ti (era in terra, a pochi pas­
si dalla « 125 » del magistra­
to e rovesciato su se stesso 
come accade quando viene 
sfilato da una mano) e una 

impronta digitale « sospet­
ta » rilevata sulla carrozze­
ria della « 124 » usata dagli 
assassini. 

Sul tavolo del capo del­
l'ufficio politico ci sono poi 
gli « identikit » di tre degli 
a t tentatori . Di uno di que­
sti tre personaggi, sulla ba­
se delle testimonianze, sono 
stat i ricostruiti due disegni 
in gran parte simili. 

La polizia sta inoltre la­
vorando su una telefonata 
anonima (inneggiante all'at­
tentato) fatta alle 13 alla 
redazione romana dell'agen­
zia ANSA e su un messaggio 
non intestato, fatto trovare 
in un cestino di rifiuti di via 
Gaspare Gozzi alla Garba­
teli!!. 

Intorno al messaggio, an-
ch'esso inneggiante all'assas­
sinio di Occorsìo, ieri pome­
riggio si è creato un vero 
« giallo » che potrebbe anche 
riservare grosse sorprese: pro­
prio mentre gli agenti anda­
vano a prelevarlo con un cro­
nista dell'ANSA. alla stessa 
agenzia ha telefonato un no­
to squadrista romano, Gian­
carlo Cartocci: dopo essersi 
qualificato, il neo-fascista ha 
affermato di sapere dell'esi­
stenza di quel messaggio, 
ma non ha saputo spiegare 
da chi aveva avuto l'infor­
mazione. 

Gianni Palma 

Questi gli identikit di tre (due disegni 
raffigurano la stessa persona) componen­
ti del e commando > che ha assassinato il 
giudice Vittorio Occorsio. Sono stati ricostrui­
ti sulla base delle testimonianze raccolte dal­
la polizia. I primi due disegni raffigurano 
l'uomo che ha sparato al magistrato. Si frat­
ta di una persona di 30-35 anni, alta un me­
tro e 80 circa, di corporatura robusta. La 

stessa persona, secondo alcuni testimoni ave­
va barba e baffi e portava occhiali scuri, il 
terzo disegno ritrae l'individuo (alto un me­
tro e 70 circa, corporatura snella, 23 anni 
circa, biondo) che ha lasciato i volantini dì 
« ordine nuovo » sulla macchina del magi­
strato. L'ultimo identikit è invece la descri­
zione dell'uomo che pilotava una delle aite 
macchine dell'attentato, la « 124 » beige. 

La salma tumulata nel cimitero del Verano a Roma 

COMMOSSO OMAGGIO AL GIUDICE UCCISO 
. DI AUTORITÀ' MAGISTRATI E CITTADINI 

Migliaia di persone nel piazzale della Basilica S. lorenzo - Presente il Capo dello Stalo, i presidenti della Camera e del Senato, Ingrao e 
Fanfani, ministri parlamentari e rappresentanti dei partili politici • ta delegazione della Federazione comunista - Visita di lama nella camera ardente 

ALLA CAMERA DEI DEPUTATI 

Distribuita la nuova 
richiesta d'arresto 

per Sandro Saccucci 
E' stata s tampata e distribuita ieri matt ina a Monteci­

torio la nuova domanda di autorizzazione a procedere in giu­
dizio contro il deputato missino Sandro Saccucci per i reati 
di omicidio, tenta to omicidio, porto illegale di a rma da 
fuoco e detenzione e porto di a rma in luogo di riunione pub­
blica. La domanda di autorizzazione, trasmessa alla presi­
denza della Camera il 6 luglio scorso dal ministro di Grazia 
e giustizia Bonifacio, fa riferimento al raid fascista com­
piuto da Saccucci e da altri noti teppisti neri a Sezze Ro­
mano li 28 maggio scorso, nel corso del quale venne ucciso 
il giovane compagno Luigi Di Rosa. 

"«A sesuito della rielezione dell ' imputato Saccucci alla 
Camera dei deputati nelle elezioni del 20 giugno e facendo 
riferimento alle precedenti note in da ta 29 maggio scorso 
aventi il medesimo oggetto — scrive il procuratore della 
Repubblica di Latina Mano Bcchicchio — si chiede l'autorizza-
zione a procedere nei confronti del deputato Saccucci ». 

II musistrato. infine, nella sua richiesta ricorda che 
l'ufficio della procura della Repubblica ha espresso il parere 
che il mandato di cat tura già emesso nei confronti dell'im­
puta to rieletto parlamentare venga mantenuto fermo in at­
tesa della decisione della Camera sulla nuova richiesta di 
autorizzazione. Questo parere della Procura è un fatto pu­
ramente formale in quanto il manda to di cat tura, approvato 
d.illa precedente legislatura, è s ta to revocato dal magistrato 
inquirente di Latina il quale è invece dell'avviso che la 
nuova rielezione a deputato di Saccucci ha fatto decadere 
l'ordine di arresto. E' .Uata proprio questa decisione che ha 
permesso a Saccucci di lasciare il carcere di Londra, dove 
e/a s ta to rinchiuso dai poliziotti inglesi in at tesa dell'estra-
d.zione. 

Sul luotro dove si è nascosto ora Saccucci non si hanno 
.man to notizie. II deputato neofascista sembra sia riuscito 
i far perdere le sue tracce. 

Una folla commossa e si­
lenziosa ha reso ieri l'estre­
mo omaggio al giudice Vit­
torio Occorsio. Migliaia e mi­
gl ial i di cittadini hanno gre­
mito il piazzale ant is tante la 
basilica di S. Lorenzo dove 
il cardinal Poletti ha officia­
to il rito funebre, prima del­
ia tumulazione del feretro 
nella tomba di famiglia, al 
cimitero del Verano. Mescola­
ta alle autori tà dello s tato, 
alle delegazioni dei parti t i 
politici, alle rappresentanze 
sindacali, c'era la gente co­
mune. uòmini, donne (qual­
cuna con ì bambini dietro) 
venuti da ogni parte della cit­
ta e in particolare dal vici­
no quartiere di S. Lorenzo. 
Tu t t i hanno voluto testimo­
niare il proprio sdegno per 
il barbaro assassinio fasci­
s ta . e manifestare con la 
propria presenza l'orrore e al­
lo stesso tempo l'impegno de­
mocratico contro ;1 terrorismo 
e l'eversione nera. 

Seduti su una panca a! 
fianco del feretro, nella na­
vata centrale della basilica, 
i familiari di Vittorio Occor­
sio hanno assistito alla ce­
rimonia. La signora Emilia 
Forconi, moglie del magistra­
to ucciso, la figlia Susanna, 
il figlio Eugenio (che ieri 
mat t ina ha ugualmente so­
stenuto l'esame di dirit to pub­
blico preparato assieme al 
padre negli ultimi mesi, meri­
tando 30 e lode) hanno ri­
sposto con la compostezza 
ormai nota alle espressioni di 
cordoglio loro rivolte dalle 
più alte autorità dello s ta to. 
Erano presenti tra gli al tr i 
il presidente della Repubbli­
ca Leone, il presidente della 

Camera Ingrao, il presidente 
del Senato Fanfani . il procu­
ratore generale deila Repub­
blica Siotto. il presidente del­
ia Corte costituzionale Ras-
si, ì ministri Bonifacio. An-
dreotti e Reale, l'assessore 
anziano del comune di Roma, 
Star i ta . 

Ai funerali erano presen­
ti in rappresentanza dei 
gruppi parlamentari del PCI 
i compagni Pochetti, Maffio-
letti. Coccia. Colonna e Troni-
badori; per la federazione ro 
mana del PCI il compagno 
Petroselli, segretario provin­
ciale. Parola, Prisco. Trezzini 
e Vitale della segreteria. La 
cerimonia religiosa è dura ta 
un'ora, dalle 16 alle 17. Quat­
tro carabinieri in a l ta uni­
forme. quat t ro agenti di pub­
blica sicurezza e due guardie 
di finanza costituivano i! 
picchetto d'onore. Due coraz­
zieri si sono schierati ai Ia­
ti della corona di fiori del 
presidente della Repubblica. 

Anche all ' interno della chie­
sa la gente ha assistito, im­
ponente e muta, allo svolger­
si del rito. Al termine della 
messa un trombettiere di ar­
tiglieria ha fatto echeggia­
re le note del silenzio: im­
pressionante e palpabile 1' 
emozione profonda calata sul­
la folla commossa, domina­
ta dalle alte e fitte capriate 
di legno. Ad at tendere il fe­
retro. decine e decine d: al­
tre corone di fiori. Sul co­
pr i tore di rose rosse. la s e n i 
ta a la mamma ». 

La salma del giudice Occor­
sio è stata quindi tumulata 
in forma s t re t tamente priva­
ta, aila presenza dei paren­
ti e degli amici più ìntimi. 

nelia tomba di iaiuigha (K-
vicino cimitero del Vereno 

In precedenza, per tutta !.i 
mat t ina ta , il cor i» dei ma 
gistrato assassinato dai killei 
fascisti era s ta to esposto nel 
l'aula magna della corte d' 
Assiste, dentro il palazzo del 
ia Procura, a piazzale Clodio. 
Dalle 8 fino alle 15.15. miglia 
ia sono s ta te le persone che 
si sono recate a rendere 
omaggio alla salma. Nella 
mat t ina ta si erano recati » 
rendere omaggio alla salma 
il segretario generale dell.» 
CGIL. Luciano Lama, e il se­
gretario confederale Agost.-
no Mariane!ti . Su! registro 
accanto ai nomi di avvocati 
e magistrati , le firme «ono 
mme/> di cittadini, di la 
voratori, di gente arrivata an 
che qui da ogni quartiere .» 
porgere l'estremo saluto 

In tutt i traspariva commo 
zionc, preoccui>a7!one. rab 
bia. «Gli assassini di og_-. 
si debbono combattere nem 
piendo di venta le pagine del 
libro della giustizia che in 
questi ultimi anni sono sta 
te lasciate bianche» ha detto 
con le l acnme agli occhi un 
magis t ra to uscendo dalla ca­
mera a rdente , dopo aver .-.o 
s ta to in raccoglimento da 
vanti alla bara del collrs:.* 

Operai in tu ta e in divisa 
e impiegati hanno accomp.. 
guato il compagno Picchetti, 
che in rappresentanza deli.» 
Federazione C G I L C I S L U I L 
si è recato a vis.tare la sai 
ma di O c c o r r o e a test imo 
n=arc il cordoglio del mondo 
del lavoro ai familiari dr! 
giudice. 

Guido Dell'Aquila 

Riunione di tutti i magistrati della procura di Roma 

Nuovo vertice a palazzo di giustizia 
Un vert.ee d. t u " ; : sost.-

:u t : procuratori de..a Repub 
b'.^a di Roma -.. e tenuto 
:er: mat t ina nell'ufficio del 
procuratore capo dottor S.o--
to. La r.un.one era s ta ta in 
detta per c.wim.n.»re ; \\tr. 
a s p e " : co'.Iezati all'uccisione 
di V.:tor.o Occors.o. in par-
i.cola re .'. movente, la dina 
m.ca e . probab.l: es^cutor. 
de", .sangu.no^o delitto. Da 
a.cune ind.screz.oni C4rcoìa;t' 
a pa.azzo d. Giustizia si e 
appreso che ìa tes: accettata 
da quasi tutti i magistrati 
sarebbe que'.'.a d: un delitto 
po'.lieo messo in atto per in­
timidire l'intera magistra­
tura 

Par tendo da questo presup 
posto, alcuni interventi sareb­
bero stati improntati all'esi­
genza. ,n questo particolare 
èpisod.o. d: « fare quadrato ->• 
e s tata nch.e.sta. cioè la col­
laborazione di tutti i sostituì. 
procuraion della Repubblica 
s:a per quanto riguarda le in­
dagini :n corso, sia nel ricer­
care possibili indizi su prece­
denti inchieste giudiziarie. A 
questo punto è s ta to solle­
vato il problema del trasfe­
r imento ad al t ra procura del­
l'inchiesta giudiziaria, come 
vuole la norma del codice di 
piooeduia penale che siabi 

lisce appunto ì'imposs.bilità 
del magistrato d: indagare su 
un suo collega appartenente 
alia stessa sede giudiziaria. 

Tuttavia, esiste una deroga 
per quanto riguarda gli att» 
urgenti, e nella riunione e 
s ta ta accettata la proposta 
di prolungare il più possibile 
la permanenza alia procura 
d. Roma della d.rezione delle 
indagini. Il sostituto pro­
curatore dottor Claudio Vita-
Ione ha fatto il punto, da 
parte sua. sulle indagini in 
corso, ma questo particolare 
argomento è rimasto coper­
to dal p:u stret to riserbo. Ne­
gli ambienti giudiziari si è 
appreso che o!tre alla pista 
relativa all'organizzazione na­
zifascista « Ordine nuovo » 
che rimane per ora la più 
consistente, si starebbe inda­
gando anche in altre dire­
zioni. 

Allo stato at tuale delle in­
dagini le possibilità di sco­
prire gli assassini, sembrano 
alquanto ridotte, ma si dà 
una certa importanza ad un 
guanto di plastica trovato a 
pochi metri dall 'auto del dot­
tor Occorsio e ad un'impron­
ta digitale rilevata dalla poli­
zia scientifica sulla macchina 
di cut si servirono gli assas­
sini per recarsi e poi scappa­

re da! luogo del delitto. 
Ier imatt ina e r i tornato 

dalle ferie il giudice istrutto­
re dottor Imposimato che. 
insieme ad Occorsio. stava in­
dagando sull 'anonima seque­
stri ». Dopo un meticoloso 
esame dei fascicoli di questa 
inchiesta giudiziaria, e sta­
to riscontrato che non man­
ca nessun documento. Pe.-
a t tno, dalla borsa di Occorsio 
non sarebbero stati trafu­
gati fascicoli giudiziari ine­
renti all 'inchiesta sulla « Ano­
nima sequestri » di Bergamel-
li e del l 'aw. Minghelli. 

Fra i documenti è s ta to ri­
t rovato anche un telegram­
ma, a firma Bergamelli. indi­
rizzato al giudice Imposi­
ma to : vi si parla della salu­
te della donna del bandito e 
contiene minacce contro il 
dottor Imposimato. Un ana­
logo telegramma era giunto 
anche ad Occorsio? La pro­
cura sta indagando in questo 
direzione, cercando inoltre di 
stabilire da dove è s ta to inol­
t ra to il telegramma e se ef­
fettivamente è opera di Ber­
gamelli. 

Nel pomeriggio di ieri è 
s ta to trovato, dopo una te­
lefonata anonima, un volan­
t ino in v;a Gaspare Gozzi, 
al quartiere Ardcatino. Il 

messaggio, rivendicato da 
<rOrdine nuovo», è indiriz­
zato «a i giornalisti servi del 
sistema » e vengono comuni­
cate certe condanne a morte 
che sono s ta te pronunciate 
dal movimento neonazista 
per ì giudici Armati, Barto­
lomei, Violante e. Ambrosio, j 

Nel volantino si dice anche 
che per «ogni camerata ar­
restato. un magistrato sa rà 

» Giustiziato». Infine si fa n-
! levare che l'organizzazione e 
• costretta a scnver e il mes­

saggio su un comune foglio 
di car ta bianca, m quanto 
la persona addet ta alla cu­
stodia delia carta intestata è 
stata costret ta a fuggire per 
evitare di essere arrestata . 

L'autenticità di questo de­
delirante documento è al 
vaglio degli inquirenti, ma si 
ha ragione di ritenere che 
forse debba t ra t tars i di un 
messaggio redatto da qual­
che esponente isoiato dell' 
ambiente neofascista. Se fos­
se autentico, il richiamo al 
giudice Armati riporterebbe 
il discorso all '* anonima se-
questeri », in quanto fu que­
sto magistrato a firmare 1' 
ordine di cat tura contro 
l ' aw. Minghelli. Inol tre il 
legale che aveva «incielato» 
parte dei denari pagati dal­

le famiglie Ziaco. D'A.ess.o, 
Ortolani Adreuzzi e Dar.**; 
e noto come un simpatizzan­
te delle organizzazioni neo­
naziste re Ordine nuovo ,> « 
« Avanguardia nazionale A I 
lo stesso Bergamclii ha p.u 
volte d ichiara to di cons.d*-
rarsi un nazifascista. 

Non è pe r t an to da esclu­
dere che l'« Anonima seque­
s t r i» e le organizzazioni neo­
naziste abbiano dei punti ;n 
comune o che addiri t tura 1 
loro ruoli si confondano. Tut­
tavia. un elemento appare 
onna i cer to agli inquirent ' ; 
e cioè che gli esecutori dell' 
assassinio del dottor Occorsio 
siano dei professionisti de". 
cnmine . Si t rat terebbe di ap­
partenent i alla malavita op­
pure di « killer -> mternaz.o-
nali al servizio di centra',. 
eversive. 

La « firma » del delitto, si 
sostiene a palazzo di Giusti­
zia, potrebbe essere soltanto 
un'et ichetta , anche se ad or­
ganizzare il cr imine sono sta­
ti personaggi in un modo o 
nell 'altro collegati da una 
par te con i neonazisti di « Or­
dine nuovo», e dall 'altra con 
i banditi dell'« Anonima se­
questri ». 

Franco Scotfoni 
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